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O almeno si spera, leggendo il disegno di legge presentato dal PD i più 
ottimisti possono sperare in un cambio di rotta nella gestione 
dell’energia. L’alternativa che Veltroni e soci hanno descritto riguarda 
l’uso di impianti fotovoltaici, la riqualificazione edilizia e i trasporti. 
In questo documento vengono mostrati i guadagni che avrebbero le 
famiglie e lo Stato se si affrontasse il problema energetico in maniera 
più accorta. Se, ad esempio, una famiglia decide di investire in un 
impianto fotovoltaico, che trasforma l’energia solare in elettricità, nel 
giro di qualche anno (da 6 a 9.5) riuscirebbe a ripagarselo e negli 
anni successivi risparmierebbe da 500 a 700 euro per ogni anno. 
Stesso discorso per la riqualificazione energetica e permanente degli 
edifici, i risparmi intervenendo su un singolo edificio variano dai 500 
ai 1.000 euro l'anno, con un tempo di ritorno degli investimenti pari a 
3-5 anni e minori emissioni di anidride carbonica pari a 0,8-1,5 
tonnellate annue. 
Oltre a giovare al portafoglio delle famiglie, una ricerca del Politecnico 
di Milano fa notare come gli investimenti in efficienza darebbero 
ossigeno sia al pianeta che alle casse dello stato. Infatti si otterrebbe 
da oggi al 2020 un vantaggio economico pari a 65 miliardi di euro. Il 
rapporto valuta in oltre 100 terawattora il risparmio possibile, pari a 
un quarto di tutta l'energia che consumeremmo nel 2020 se i consumi 
continuassero a crescere al ritmo attuale (circa il 2 per cento l'anno). 
Infine il capitolo trasporti. Nel testo si prevede che gli enti locali 
prelevino ogni anno dai concessionari di spazi pubblicitari nel 
territorio comunale una percentuale pari ad almeno il 2 per cento del 
valore della concessione e la destinino a interventi di mobilità 
sostenibile dando priorità alla mobilità ciclistica (bike sharing, piste 
ciclabili). Incentivati anche l'acquisto di autobus pubblici a metano e 
la promozione del trasporto collettivo su ferro nell'ambito locale e 
urbano (300 milioni di euro all'anno per cinque anni), con l'avvio del 
piano dei "1000 treni pendolari" e di misure per favorire la diffusione 
dei biocarburanti e il potenziamento della rete di distribuzione del 
metano e del Gpl per autotrazione.  
A quanto pare le idee ci sono, il difficile è come sempre metterle in atto 
e farle diventare realtà, SPERIAMO che qualcuno colga l’occasione per 
dimostrarsi capace di vedere oltre i propri interessi personali e 
muovere in una direzione che aiuterà tutti, anche coloro che 
continuano a non capire che la situazione è tragica.                           π  

Se l’esercito volta le spalle?  
Dopo 28 anni di governo 
Mugabe, in Zimbabwe sembra 
nascere una importante 
rivolta. Questione centrale è 
ora il ruolo dell’esercito. E’ 
infatti dalle sale militari che 
si gioca la partita fondante del 
paese. Cattive condizioni di 
lavoro e stipendi bassi 
contagiano i corpi in uniforme 
mentre il popolo è toccato da 
una intensa carestia di cibo. 
Il ministro della difesa Sidney 
Sekeramayi associa le 
proteste militari all’azione del 
sindacato Zctu. Lo Zctu è 
alleato del principale partito 
di opposizione, Mdc 
(Movimento per il 
cambiamento democratico). 
Risultato: 69 sindacalisti 
arrestati. 
Jestina Mukoko (Zimbabwe 
peace project), con l’accusa di 
organizzare manifestazioni 
antigovernative, viene 
sequestrata, probabilmente 
dalla polizia. 
Robert Mugabe è presidente 
in queste giornate grazie 
all’appoggio del Comando 
operativo congiunto (Joc). 
Fanno parte del Joc i capi 
dell’esercito, la polizia e 
l’intelligence. L’alternativa fin 
ora posta sul banco delle 
discussioni governative è 
quella della repressione al 
dissenso, oppure una 
trattativa riformatrice. 
Una forte epidemia di colera 
si sta diffondendo nella gente 
per le strade. Morte.        
Rughe 
«Per ragioni storiche e 
politiche non saranno dei 
soldati europei a 
intraprendere l’eventuale 
azione militare. E poiché la 
leadership sudafricana è in 
difficoltà, questo compito 
toccherà ai nostri fratelli del 
Botswana e dello Zambia.» 

Moses Moyo  
Zimbabwetoday.co.uk 
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DA FARMACO A STUPEFACENTE  ANCORAGGI 

Piero 
CALAMANDREI 

La gioia di aver generato l’LSD venne offuscata dopo più di 10 anni di ricerca scientifica e 
di impiego farmacologico,  quando esso fu travolto dall’onda gigantesca di un desiderio 
incontenibile di inebriamento, incominciò a diffondersi nel mondo occidentale, soprattutto 
negli Stati Uniti, alla fine degli anni Cinquanta. Fu insolito il modo in cui l’LSD assunse 
rapidamente il ruolo di sostanza stupefacente, diventando per un certo periodo la droga in 
assoluto più famosa. Con la diffusione del suo uso, a cui seguì un notevole incremento di 
incidenti provocati da un impiego irresponsabile, senza alcun controllo medico, l’LSD 
divenne per me e per SANDOZ un bambino difficile. […] Negli Stati Uniti furono anche 
pubblicati alcuni libri dove si parlava in maniera più compiuta degli effetti straordinari di 
questo farmaco (LSD). Voglio qui ricordare due delle opere più  importanti: Exploring inner 
space 
di Jeane Dunlap e Myself and I di Constance A.Newland. Benché in  entrambi 
i casi l’LSD fosse stato impiegato all’interno di un trattamento psichiatrico, 
gli autori rivolsero le loro opere, divenute bestseller, al grande pubblico. Nel 
suo libro, sottotitolato The intimate and completely frank record of one 
woman’s courageous experiment with psychiatry’s newest drug LSD 25, 
Newland descriveva con intimi dettagli come era stata curata della sua 
frigidità. Dopo una confessione di questo genere si può facilmente 
immaginare come molte persone avessero voluto provare la medicina 
miracolosa. L’opinione errata suggerita da questi resoconti – secondo cui 
sarebbe sufficiente prendere l’LSD per ottenere trasformazioni ed effetti 
miracolosi sulla personalità – determinò ben presto una vasta diffusione di 
esperimenti con la nuova sostanza.                                  Albert Hofmann 
Elettriche albe oniriche e paure quotidiane       Teo.Théo  
…Era quello che il suo inconscio voleva dirgli? Che non ci sarebbe più stato 
scampo, nemmeno quando avrebbe tentato di chiudere gli occhi, immerso 
nelle sue coperte, tra i suoi profumi, in cerca di un disperato momento di 
abbandono e di sollievo, anche fittizio ? No. Nonostante tutto, sapeva che 
quella non era la chiave di lettura giusta. Sentiva quelle sensazioni come 
proprie, almeno in parte, ma mancavano dei dettagli essenziali. Si sforzò di 
ricordare. Il sacrificio di tornare indietro, di scavare in profondità era tale da 
fargli quasi socchiudere gli occhi. Sentiva il desiderio di accendersi unʼaltra 
sigaretta, ma sarebbe stata già la terza della giornata, e così lasciò perdere. Si 
ricordò che cʼera qualcosa di diverso tra il risveglio del sogno e il risveglio 
reale. Quello che mancava gli balenò di colpo in testa, gli parve di sentirlo, 
come il primo rintocco della campana nel cuore della notte, quando lʼora dei 
dannati è ormai alle spalle e la lancetta scatta in avanti di un balzo. Si ricordò 
della visione che aveva avuto nel sogno, delle immagini che aveva visto. Poco 
a poco gli venne in mente del cielo verticale, del mondo allʼingiù, dei ricordi che 
gli avevano attraversato la mente di colpo, pur non riuscendo a ricostruire e a 
descrivere le sensazioni che aveva sentito e provato sulla sua pelle, mentre 
dormiva. 
Stephen. Fu allora che quelle sette lettere vennero in suo soccorso. Non era lui 
il protagonista del suo sogno, non del tutto almeno. Il nome del suo futuro 
personaggio aveva popolato le sue visioni, mescolando alla sua vita di tutti i 
giorni aspetti nuovi. Da tempo ormai si era dimenticato delle piccole cose, non 
riuscendo più a cogliere i misteriosi e silenziosi significati che dietro di esse si 
celano. Aveva bisogno di vedersi dallʼesterno per capire e capirsi, per riuscire 
a soppesare con attenzione ogni singolo aspetto della situazione che stava 
vivendo, della sua vita. Brian aveva provato diverse volte questa sensazione 
ma non era mai riuscito a spiegarla con facilità. Cʼerano attimi in cui si 
chiedeva il perché, il perché di tutto. Arrivava ad essere confuso al punto che 
niente gli sembrava più avere senso, tutto era lento, stupido, forzato, fuori 
luogo. Avrebbe solo voluto spegnersi in quel momento, lasciare che tutto 
cadesse, si affievolisse. Avrebbe voluto avere del silenzio e un immenso nero 
intorno a lui, così da poter capire, da potersi ascoltare, da potersi sentire. Al di 
fuori di tutto, staccato da chiunque e da qualunque cosa, immerso in sé 
stesso, per poter sentire sulla pelle solo la sua presenza nel mondo, 
analizzarne la complessità di tutti i suoi singoli aspetti, per capire di essere 
vivo, per sentire di esistere, indipendentemente da tutto…                   continua) 

“La scuola, come la vedo 
io, è un organo 
“costituzionale”. Ha la 
sua posizione, la sua 
importanza al centro di 
quel complesso di organi 
che formano la 
Costituzione. Come voi 
sapete (tutti voi avrete 
letto la nostra 
Costituzione), nella 
seconda parte della 
Costituzione, quella che 
si intitola 
“l’ordinamento dello 
Stato”, sono descritti 
quegli organi attraverso 
i quali si esprime la 
volontà del popolo. 
Quegli organi attraverso 
i quali la politica si 
trasforma in diritto, le 
vitali e sane lotte della 
politica si trasformano 
in leggi. Ora, quando vi 
viene in mente di 
domandarvi quali sono 
gli organi costituzionali, 
a tutti voi verrà 
naturale la risposta: 
sono le Camere, la 
Camera dei deputati, il 
Senato, il presidente 
della Repubblica, la 
Magistratura: ma non vi 
verrà in mente di 
considerare fra questi 
organi anche la scuola, 
la quale invece è un 
organo vitale della 
democrazia come noi la 
concepiamo. Se si 
dovesse fare un 
paragone tra 
l’organismo 
costituzionale e 
l’organismo umano, si 
dovrebbe dire che la 
scuola corrisponde a 
quegli organi che 
nell’organismo umano 
hanno la funzione di 
creare il sangue.” 
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